
NEL MONDO 
Cooperazione 
Supercredito 
dell'Italia 
alla Bulgaria 
n ROMA. Un accordo per la 
concessione, da parte dell'Ita
lia, di una linea di credito in
tergovernativa di 200 milioni 
d i dollari (pari a circa 260 mi
liardi d i lire) è stato firmato 
ieri da! ministro per i l Com
mercio estero Renato e dal 
ministro delle Relazioni eco
nomiche con l'estero della 
Bulgaria, Hristov. 

La linea di credito è desti
nata ad ampliare le forniture 
italiane alla Bulgaria per beni 
strumentali, impianti indu
striali e altri prodotti ma potrà 
essere utilizzata anche per 
nuovi settori d i collaborazione 
come quello sldegico (con il 
gruppo Danieli è stato già rag
giunto un accordo), quello 
delle grandi infrastrutture, del
le telecomunicazioni (è quasi 
pronto un accordo per centra
li telefoniche), dell'elettronica 
e dell'agroalimentare (sono 
stati firmati già 29 contratti per 
50 milioni di dollari in tre an
ni ) . 

Il ministro Ruggiero ha sot
tolineato che la visita d i Hri-
stav in Italia (che ha incontra
to anche il presidente An-
dreotti e il ministro degli Esteri 
De Micheli») cade a soli dieci 
giorni dai cambiamenti politi
c i avvenuti in Bulgaria e in un 
momento ìn cui la storia d'Eu
ropa si sta evòlvendo rapida
mente. 

«L'Italia - h a detto Ruggiero 
- t interessata in questa fase a 
far si che la Bulgaria entri in 
organismi internazionali come 
il ( t e t t e stringa rapporti eco
nomici più solidi con la ce» 
munita europea». 

Nessuno, ha proseguito 
Ruggiero, ha risposte precise 
e schemi prestabiliti su come 
organizzare meglio le relazio
ni economico e politiche con i 
paesi dell'Est. 

«Non pretendo di anticipare 
nulla - ha aggiunto j i ministro 
- ma potremmo riferirci al 
modello della costruzione co i 
munitarla dopo la guerra 
quando grandi divisioni come 
quelle tra la Francia e la Ger
mania furono risolte, secondo 
un disegno di Monnet, con la 
comunità del carbone, del
l'acciaio che creò un'integra
zione e convergenze sempre 
crescenti di interessi economi
ci congiunti*». 

«Siamo inoltre pronti a fare 
la nostra parte - ha aggiunto 
- per l'eli turnazione di tulle le 
restanti restrizioni quantitative 
nei confronti delle importazio
ni datiti Bulgaria". 

Per quanto riguarda i rap
porti bilaterali Italia-Bulgaria 
Ruggiero ha ricordalo che nei 
primi sette mesi di quest'anno 
te esportazioni bulgare in Ita
lia sono aumentate del 32%. Si 
(ratta, d i una crescita equili
brata, anche se si può fare d i 
più per aumentare l'inter
scambio che, negli ultimi 
quattro anni, ha subito un 
progressivo calo (da 477 mi
liardi d i lire nell'85 a 410 mi
liardi nell'88). 

A l primo posto nelle rela
zioni italo-bulgare, Ruggiero 
ha individuato la preparazio
ne di manager per l'industria 
e per 11 sistema creditizio bul
garo. Al secondo, posto c'è Io 
sviluppo degli Investimenti dì-
lett i e delle «Joim-vemures» 
anche sfruttando gli accordi 
già esistenti sulla protezione 
degli investimenti e sulla dop
pia imposizione. 

Libano 
Incursione 
israeliana 
nel sud 
• i BEIRUT Aerei israeliani 
hanno attaccato ieri pomerig
gio basi di un'organizzazione 
di guerriglia palestinese in Li
bano. Tull i gli aerei che han
no partecipato all'operazione 
- afferma II comando di Tel 
Aviv - sono tornati senza dan
ni alla loro base. Oli obiettivi 
colpiti, situati a nord-est del 
Lago di Qaraoun nella valle 
della Bekaa controllata dall'e
sercito siriano, appartenevano 
al Fronte popolare-comando 
generale (filo-siriano) d i Ah-
med Jibril, ed erano a circa 
sette chilometri dal confine li-
bano-slriano. 

Quella dì ieri è la quattordi
cesima Incursione aerea israe
liana in Libano dall'inizio del
l'anno,' la penultima era stata 
compiuta il 7 novembre scor
so contro basi del movimento 
Islamico sciita degli Hezbol-
lah, a ridosso detonasela d i 
sicurezza*. 

Dopo la beffa dello Sheraton 
il FVonte Farabundo Marti 
propone un cessate-il-fuoco 
Ma Cristiani lo rifiuta 

Nuovi violenti bombardamenti 
dei governativi contro le basi 
dei guerriglieri sul vulcano 
Popolazione allo stremo 

Salvador, è di nuovo guerra 
II Fronte Farabundo Marti, dopo il colpo grosso 
dello Sheraton, si sente abbastanza forte da di
chiarare unilateralmente una tregua invitando il 
governo a riprendere le trattative di pace sotto la 
supervisione dell'Onu. Ma il presidente Cristiani ri
fiuta sprezzante: «E' una manipolazione propagan
distica per mascherare la loro sconfitta». Nuovi 
bombardamenti dei governativi, 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O MONTALI 

• • SAN SALVADOR. Lo stadio 
della città, che è nel centro 
della capitale poco sotto l'A-
venìda Notte, offre un tristissi
mo spettacolo: quattromila 
«desplazados», i nuovi profu
ghi rimasti in queste settimane 
senza casa, si accalcano sulle 
gradinate o sul terreno di gio
co. Bambini nudi si rincorrono 
mentre i padri fanno un andi
rivieni continuo con le proprie 
abitazioni, nel tentativo di ag
giustarle, o con i maleodoran
ti mercatini rionali per portare 
ai figli qualcosa da mangiare. 
La desolazione, qui dentro, è 
grande. GII aiuti alimentari 
promessi dal governo non so
no ancora arrivati. Per fortuna 
la Chiesa del Carmen ha pen
sato, con enormi sacrifici, di 
assicurare a tutti un pezzo di 
pane. Ma quanto resisteran
no? La situazione, sotto tutti i 
profili, è gravissima. Il Salva
dor d i oggi è simbolicamente 
rappresentato dalle sofferenze 
Che si vivono in questo campo 
di calcio ridotto a prigione e 
calvario. Riuscirà i l Fronte, 
con la sua nuova iniziativa di 

tregua, a far sperare in giorni 
diversi e migliori? L'occasione 
potrebbe essere favorevole 
per tutti. 

Certo, in giro non c'è molto 
ottimismo. Ancora l'altro gior
no il presidente Alfredo Cri
stiani c i diceva che «per il go
verno la condizione irrinun
ciabile è sempre la stessa, e 
cioè che l'Fmln deponga le 
armi prima di giungere a qual
siasi trattativa». Ma eravamo 
ancora nel pieno della «batta
glia di Escalon*. dove sono 
morte nell'insieme più di tren
ta persone, con i guerriglieri 
ancora asserragliati nella pa
lazzina B dell'albergo. Pòi 
qualcosa 6 successo. Grazie 
agli sforzi del vescovo ausilia
re della capitale, Gregorio Ro
sa Chavez, e alla forza militare 
dimostrata dal Fronte, che era 
riuscito a portare un attacco 
spettacolare nel cuore della 
San Salvador ricca e residen
ziale, la vicenda si era conclu
sa nel modo che sappiamo. 
L'accordo segreto, siglato d i 
fatto Ira il Farabundo Marti e il 
governo, oltre allo sgombero 

dell'albergo, prevedeva anche 
qualcosa di nuovo? Questa è 
la domanda di tutti. L'Fmln, 
comunque, con il suo comu
nicato ha fatto sapere di •ri
spondere positivamente» a 
quanti, Nazioni Unite, il Pon
tefice, là Cee, hanno rivolto 
un appello per la pace in Sal
vador. E si rivolge all'Onu af
finché sotto la sua supervisio
ne e dopo l'invio di una forza ' 
dì pace, per altro già nomina
ta ma bloccata per mancanza 
di fondi, si svolga un negozia
to con il governo e con le for
ze annate per una «effettiva 
democratizzazione» del pae-

, / 

se, con nuove elezioni e con 
la depurazione degli ufficiali 
dell'esercito, i l cui elenco il 
Fronte ha già reso noto da 
tempo, che si sono lungamen
te macchiati di delitti contro i 
diritti umani. «Rifiutare questo 
cessate il fuoco - scrive i l 
Fronte Farabundo Marti - si
gnifica causare ancora più 
danni alla popolazione del 
Salvador». 

Ma il presidente Cristiani in 
una conferenza stampa ha r i 
fiutato sprezzante la proposta 
del Fronte: «È una manipola
zione propagandistica per 
mascherare la loro sconfitta». 

E subito è ripresa la battaglia, 
aerei governativi hanno sotto
posto a violenti bombarda
menti la zona del vulcano vi
cino alla capitate nel tentativo 
di distruggere le basi dei guer
riglieri. 

Intanto nessuno dice, nep
pure i l Fronte, come siano an
date effettivamente le cose 
nell'epilogo dello Sheraton. 
Neppure i due giornali gover
nativi, la Prensa Grafica (che 
a tutta pagina titola un fatto 
che ieri l'Fmln non sì è pre
sentato a Caracas per il dialo
go-farsa con il govèrno dicen
do: i sovversivi rompono ili 

dialogo) e El Diario de Hoy, i 
quali hanno dato credito alla 
versione americana della pri
ma ora secondo cui i l com
mando della Delta Force ave
va compiuto, un blitz vittorio
so. Radio Venceremos, emit
tente della guerriglia, comun
que ha sottolineato che «que
sta storia sta facendo ridere i l 
mondo intero». 

Intanto continuano le per
secuzioni contro la Chiesa. Ie
ri un sacerdote spagnolo, Mi
guel Francisco Arambuni, d i 
39 anni, è stato arrestato dalla 
seconda brigata con l'accusa 
di collaborare con i guerriglie
ri del Fronte Farabundo Marti. 

wmmk*"*"**~~^ La visita del premier a Roma: restano le divergenze sul processo di pace 
Colloqui con le forze politiche, incontro con Napolitano e Rubbi 

Shamir-Andreottì, cordialità e dissenso 
Visita lampo a Roma del primo ministro israeliano 
Shamir, reduce dai precedenti incontri di Washington 
e Parigi. Arrivato ieri mattina, il premier ha avuto collo
qui con esponenti delle forze politiche (fra cui Napoli
tano e Rubbi per il Pei), ha incontrato la Comunità 
ebraica, è stato ricevuto da Spadolini e dal presidente 
Cossiga ed ha avuto un lungo colloquio con Andreotti 
e De Michelis. Stamani toma in Israele. 

GIANCARLO LAMNUTTI 

M I ROMA Non è pensabile 
un processo di pace dal quale 
resti esclusa t'Otp: questo è 
quanto, in modo più o meno 
esplicito, il primo ministro 
Shamir si è sentito ripetere da 
tutti i suoi interlocutòri roma
ni. E le stesse cose, nella so
stanza, gli erano state ripetute 
a Washington e a Parigi. Mma 
per ora Shamir non molla, in
siste nel tentativo di «vendere» 
la sua ipòtesi d i elezioni nei 
territori occupati, con limitati 
scopi amministrativi e dialo
gando solo con i palestinesi 
«dell'interno». Non è detto tut
tavia che piano piano qualco
sa non si stia mettendo in mo
vimento. «Con Àridreotti non 
siamo sempre d'accordo, ma 
è bene continuare a parlare 

per arrivare a conclusioni co
muni», ha detto il premier ai 
rappresentanti della Comunità 
ebraica. Questa volta tuttavia 
i l disaccordo sul tema della 
rappresentanza palestinese, si 
è verificato anche con il presi
dente del Senato Spadolini ( i l 
quale ha osservato che «come 
c i possa essere un colloquio 
fra israeliani e palestinesi che 
comprenda anche l'Olp è il 
problema su cui lavora la di
plomazia Usa») e con il segre
tario liberale Altissimo, che ha 
auspicato «un gesto di mag
giore coraggio da parte israe
liana». Il fatto è - ha osservato 
Giorgio Napolitano - che «cia
scuna parte deve scegliere i 
propri rappresentanti (alle 

L'incontro al Quirinale tra Shamir e Cossiga : 

trattative), ma non può una 
parte scegliere anche i rappre
sentanti dell'altra»; in altri ter
mini, Shamir non, può arrogai 
si lui i l diritto di decidere chi 
debba parlare a nome dei pa
lestinesi. Se non .si scioglie 
quésto nodo il processo di pa
ce non va avanti. 

Se ne è avuta conferma nel
l'incontro a Villa Madama con 
l'on. Andreotti, estèso poi al 

=, ministro De Michelis. Alla os
servazione di Andreotti che, 
mentre si guarda con gioia 
agli avvenimenti dell'Est euro
peo, «in Israele, purtroppo le . 
cose non vanno ancora bè
ne», Shamir ha replicato soste
nendo che Israele «la propria ; 
parte l'ha fatta», avviandosi 
«nella strada giusta per arriva-. 
re a una soluzione», mentre i 
paesi arabi continuano a re

stare sordi afte Offerte'nego
ziali e anzi alcuni d i loro sono 
«permanentemente in stato d i -
guerra con Israele». Quanto, ai 
palestinesi, Shamir si è chiesto 
perché vogliano a tutti i costi 
POlp ed ha «garantito» che le 
elezioni nei territòri «saranno 
libere». 

Stando così le cose, An
dreotti non ha potuto che farsi 
portavoce della disillusione 
che esiste in campo occiden
tale nei confronti delle intèn-

: zioni del governo di Israele, 
criticando esplicitamente il 
fatto che non sia cambiato 
nulla nell'atteggiamento israe
liano anche dopo la rinuncia 
al terrorismo d a . parte del-
l'Olp. «lo stesso - ha detto i l 
presidènte del Consìglio -=.ho 
fatto il giro delle capitali arabe 
per convincere questi paesi 
ad ammorbidire i l loro atteg
giamento; ma ho perso credi
to, perché nonostante questo 
sforzo le cose non sono cam
biale». Nei territori occupati, 
anzi, si può dire che sono 
semmai cambiate in peggio. 

Prima di recarsi a Villa Ma-
dama, Shamir era stato ricevu
to.dal presidente Cossiga al 
Quirinale: In . mattinata, nel : 

quadro,degli-Incontri con gli 
esponenti delle forze politi
che, aveva visto per i l Fr i Gior
gio Napolitano, ministrò degli 
Esteri del governo ombra, e 
Antonio Rubbi, membro dèlta 
Direzione e responsabile delle 
relazioni intemazionali. AI 
premier israeliano i due diri
genti comunisti hanno ricon
fermato le posizione del Pei 
sul conflitto israelo-palestine-
se ed hanno espresso la vo
lontà d i mettere in atto ogni 
sforzo per intraprendere la 
strada del dialogo e del nego
ziato ira tutte le parti interes
sate, con l'obiettivo di avviare 
un processo che porti alla pa
ce e alla soddisfazione dei le
gittimi ; diritti dello Stato d i 
Israele e del popolo palestine
se. «Abbiamo detto a Shamir-
ha riferito Napolitano ai gior
na l is t i -che non può nei con
fronti dè i ro ip mantenere i 
giudizi che ci aveva espresso 
uri anno e mezzo fa qui in Ita
lia». Anche il socialista Clau
dio Martelli ha ripetuto a Sha
mir che «l'opinione prevalente 
in Italia e in Occidente è che 

TOip sia i l legittimo rappre
sentante del popolo palestine-

Forse entro 48 ore l'elezione del presidente 

Paura a Beirut, la gente scappa 
Domani i funerali di Muawad 
• I In Libano, a 24 ore dalla 
tragica fine del presidente 
eletto René Muawad, paura e 
preoccupazione sono 1 senti
menti dominanti, Nel settore 
musulmano ( i tre quarti del 
paese) si è svolto uno sciope
ro generale di protesta per 
l'assassinio; negozi, scuole e 
uffici chiusi, bandiere abbru
nate, le radio trasmetteranno 
soltanto musica classica. LO 
sciopero non è stato attuato 
nel settore cristiano, anche se 
il generale Aoun ha cercato d i 
scrollarsi di dosso il sospetto 
di essere stato i l mandante 
dell'attentato. Ma ad accomu
nare i due settori della capita
le, come si accennava, è la 
paura1 la polizia riferisce che 
migliaia d i persone sono 
scappate sia dai quartieri oc
cidentali che da quelli orien
tali, rispettivamente verso la 
valle della Bekaa e la monta
gna cristiana, nel timore d i 
una ripresa dei cannoneggia

menti sulla città. 
Fino ad ora, fortunatamen

te, le armi tacciono, anche se 
la tensione è alle stelle- Ma 
tutti aspettano con ansia i 
contraccolpi della nuova im
minente convocazione del 
parlamento per eleggere il 
successore del presidente as
sassinato. Come si ricorderà il 
3 novembre il gen. Aoun ave
va dichiarato «sciolto» il parla
mento (misura che esulava 
totalmente dai suoi poteri) e 
due giorni dopo aveva conte
stato la elezione di Muawad 
definendola «nulla e non av
venuta». Ora che il presidente 
è stato barbaramente tolto di 
mezzo, i l generale non lascerà 
nulla d i intentato per evitare 
un nuovo scacco. Nel settore 
cristiano è stata messa ìn atto 
una vera e propria campagna 
terroristica contro i deputati 
che hanno partecipato alla 
elezione di Muawad e contro 
tutti ì cristiani che hanno ac

cettato di dialogare, con il pre
mier designato Selim el Hoss. 
E i frutti sono sotto gli occhi di 
tutti. 

A Beirut-ovest comunque 
non ci si lascia intimidire, e la 
nuova decisiva riunione del 
parlamento viene data per im
minente. Domani, sabato, si 
svolgeranno a Zghorta, cittadi
na cristiana del nord, dì cui 
era nativo, i funerali del presi
dente ucciso. Zghorta è con
trollata dalla «Brigata Marada» 
- la milizia privata dell'ex pre
sidente Suleiman Frangije che 
ha là il suo feudo - e dalle 
truppe siriane. 11 parlamento 
potrebbe essere convocato 
subito dopo la conclusione 
delle esequie. Il presidente 
dell'assemblea - lo sciita mo
derato Hussein Husseini - è 
stato ieri mattina a Damasco, 
dove si è consultato con i diri
genti siriani, ed avrebbe già ìn 
tasca il decreto di convocazio
ne. In seguito alla morte di 

Muawad, il numero dei depu
tati è sceso a 76 (erano 99 nel 
1972, quando il parlamento 
venne eletto) ed il quorum è 
dunque adesso di 48; a Beirut-
ovest ce ne sono 43, mentre 
19 (per lo più cristiani) sono 
all'estero non potendo rientra
re alle loro case nel settore 
orientale. Il 5 novembre un 
aereo speciale li riportò in pa
tria per votare, e l'operazione 
potrebbe essere ripetuta; gli 
osservatori ritengono infatti 
che anche la nuova elezione 
possa avvenire nella base ae
rea di Qaiayat, nel nord Uba
no, in zona controllata dalle 
truppe siriane. 

Circa le responsabilità del
l'attentato; siamo sempre alle 
ipotesi. Il generale Aoun ha 
parlato di «crimine odioso» 
cercando di dissociare sé stes
so e i suoi seguaci da ogni re
sponsabilità e chiamando ad
dirittura in causa la Siria (do
po aver definito Muawad un 

Militari siriani ispezionano il luogo dell'attentato dove è morto A presi
dente libanese René Muawad 

«tirapiedi d i Damasco»); ma le 
accuse nei suoi confronti si 
sono ripetute anche ieri. Tut
tavia non è solo Aoun ad es
sere chiamato in causa. Il lea
der druso Walid Jumblatt indi
ca come mandanti «certi regi
mi arabi e certi ambienti che 
vogliono creare una Stato cri
stiano in Libano» ed esorta a 
«interrogare Tariz Azìz» (mini
stro degli Esteri dell'Irak, l'uni
co paese arabo schierato con 
Aoun). L'ambasciatore della 

Lega araba a Parigi, Hamadi 
Essid, accusa invece Israele 
che «non può accettare che i l 
Libano torni alla normalità». 
Dal Vaticano il Papa ha invia
to al patriarca nuronita mons. 
Sfeir (riparato % ovest) un 
messaggio in cui esprime «do
lore e costernazione» e auspi
ca che i libanesi «respingano 
la tentazione della vendetta e 
riprendano il cammino della 
riconciliazione». 

OG.L 

COMUNE DI 
PIANA DEGLI ALBANESI 

PROVINCIA DI PALERMO 

PUBBLICO INCANTO 
Questo Comune, procederà i l giorno 14 dicembre 1989 all'ap
palto dei lavori di costruzione del collettore di allontanamen
to delle acque depurate del bacino imbrifero del lago di Piana 
degli Albanesi. 

Imporlo a bota d'atta: L 3.642403.014 
Modalità di gara: 
Pubblico Incanto da esperirai con il criterio di cui all'art. 73 loft. 
C) e successivo art. 76 i, II, III comma del R.D. 23-5*1924 n. 827 
con esclusione dì offerte alla pari o in aumento. 
Sarà applicato l'art. 17 II comma L. 11-3-1988 n. 67 secondo M 
quale saranno escluse dalla gara te offerte che presentano 
una percentuale di ribasso superiore alla madia delle percen
tuali delle offerte ammesse incrementate di un valore percen
tuale del 5%. 
- Categoria A.N.C, richiesta -10 A» per l'importo di L. 

6,000.000.000; 
- Categoria A.R.A. richiesta «9- per l'importo d i L. 

4.000.000.000. 
Il bando e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dèlia Regione Si
ciliana n, 40 del 7-10-1989 ed Inviato all'Ufficio delle Pubblica
zioni Ufficiali della Comunità Europea. 

IL SINDACO: QlaeemoCiieela 

MANUELA MEZZELANI 
non è più tra noi. Un male incurabi
le l'ha stroncale nel pieno delle 
energìe e della sua maturità politica 
e sindacale. 1 lavoratori del legno e 
delie costruzioni della Fillea Cgil di 
Roma e del Lazio nel ricordare il suo 
impegno morale e civile si unisco
no al grande dolore dei figli e del 
suo compagno Umberto Cerri. 
Roma, 24 novembre 1983 

Stefano Cingolanf, Matilde Passa, 
Roberto Roscani si associano al do
lore di familiari ed amici per la 
scomparsa della carissima 

MANUEUMEZZEUNI 

Roma, 24 novembre 1989 

Le compagne della Sezione Femmi
nile Nazionale, profondamente ad
dolorate, ricordano con affetto 

MANUEUMEZZEUNI 
dirigente amata e stimata dalle lavo
ratrici e dai lavoratori; rimpiangono 
la compagna e t'amica che hanno 
avuta vicina e partecipe in tanti mo
menti di elaborazione, in tante bat
taglie, con la sua presenza solidale, 
forte e combattiva. 
Roma, 24 novembre 1989 

Le compagne della Fiom di Roma 
addolorate per la sua scomparsa ri
cordano con affetto 

MANUELA MEZZELAM 
Roma, 24 novembre 1989 

I compagni della Filpi-Cgìl di Roma 
e del Lazio esprimono dolore per 
l'immatura scomparsa della canssi-

compagnadi lotta e di lavoro ed in
dimenticabile esempio dì vita. 
Roma, 24 novembre 1989 

Il Sindacato Pensionati Italiani pian
ge la morte di 

prestigiosa dingente sindacale e del 
Sindacato Pensionati La Segretena 
e I apparalo nazionale dello Spi 
espnmono il loro afletto e solidarie
tà al familian ricordandone le doti 
politiche e morali 
Roma, 24 novembre 1989 h 

La scomparsa della compagna 

MANUEUMEZZEUNI 
è una qrave perdita per il movimen
to sindacale e democratico torna
no HSindacatoPensionatidellaCglI 
di Roma e del Lazio, di cui lei è sta
la per più anni dirigente e protago
nista si unisce in questo grave mo
mento al dolore dei suoi familiari 
Roma, 24 novembre I9S9 

Le compagne e i compagni con 
grande affetto ringraziano 

MANUEU 
militante appassionata, gentile e (or-
te, della Sezione del Trullo 
Roma, 24 novembre 1989 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa di 

MANUEUMEZZEUNI 
ricordiamo il suo grande impegno 
di lotta per l'affermazione deei dirit
ti deile lavoratrici Grarie Manuela 
Anna,.Emilia, Gabriella e Vanda del 
servizio igiene pubblica Usi RmlO 
Roma, 24 novembre 1989 

I soci della Cooperativa Florowai-
stica ricordano con alletto la com
pagna 

MANUEUMEZZEUNI 
Roma, 24 novembre 1989 

Carlo Scatenili! ricorda commosso 
con tanto affetto la cara compagna 

MANUEUMEZZEUNI 
Un abbraccio affettuoso alla mam
ma, ad Umberto e ai figli Francesca 
e Ferdinando. 
Roma, 24 novembre 1989 

Linda e Giancarlo sono vicini con 
affetto a Umberto, Francesca, Ferdi
nando e Camilla e piangono la mòr
te prematura di 

MANUEUMEZZEUNI 
CI mancherà tanto la tua tenacia, la 
tua curiosità, il tuo umorismo, ma 
soprattutto la tua sensibilità. Ciao 
Emanuela. 
Roma, 24 novembre 1989 

I compagni dèlta Camera del lavo
ro di Prosinone profondamente ad
dolorati per l'immatura scomparsa 
di 

MANUEUMEZZEUM 
si uniscono al lutto dei familiari, 
esprìmono affetto al compagno 
Umberto Cerri, ricordano la sua pro
fonda umanità, l'impegno forte e 
politico di donna militante e din-
gente della Cgil, ' 
Fresinone, 24 novembre 1989 

Leo Canullo, Alba Orti, Francesca 
Santoro, Mario Boyer e Anna Mana 
Sacconi addolorati per la prematu
ra scomparsa di 

MANUEUMEZZEUNI 
la ricontano come autorevole din-
gente della Cgil di Roma comuni
sta rigorosa e leale amica affettuo
sa e ricca di umanità 
Roma, 24 novembre 1989 

Il Gruppo comunista (n Campido
glio partecipa al dolore dei familiari 
per la perdita di 

MANUEUMEZZEUM 
compagna che ha saputo unire ric
chezza morale, intelligenza e lena;,, 
eia nella battaglia perii progresso e,. 
la giustizia sociale. 
Roma, 24 novembre 1989 

Un ultimo saluto, commosso e un 
grazie da Teresa AndreoH, Maria 
Coscia, Franca D'Alessandro Prisco, 
Daniela Monteforte, Paola Piva, An
na Rossi Doria,'Daniela Valentin!, 
Consiglieri comunali comuniste di 
Roma, a 

MANUEU 
per la passione e le doti umane pio-' 
fuse nel suo Impegno di donna per •< 
Roma. 
Roma, 24 novembre 1989 

1 Mezzelani veronesi e modenesi . 
pensano con affetto a 

MANUEU 
che se ne è andata e a coloro che i 
sono rimasti a rimpiangerla. 
Roma, 24 novembre 1989 , , •„. 

Ci manchi da 5 anni 

MANO PROSPERI 
Bruna, Enrica e Carlo con InflnltOp 
rimpianto lo ricordano ai compagni 
e agli amici che amò. 
Roma, 24 novembre 1989 

Net primo anniversario della scom
parsa della compagna 

MATTIOLI ITALIA 
vedova FREODUZZI 

i l figlio Cesare, la nuora Adriana, J ,• 
nipoti Carlo e Sergio, ,1 pronipoti, 
Alessio e leandro, la ricordano con 
immutata tenerezza e sottoscrivono 
100 000 lire per IVnilA 
Roma, 24 novembre 1989 

Luigi Coreani ricorda con rimpian
to il compagno 

GUElfO ZACCARIA 
militante della sinistra, irrtdteauafcv 
coraggioso g r a n a i * oneto, ' ; 
Milano, 24 novembre 196$ ^ ' £ * * 

. Maui-iMO ' Sto»' «xnAba t f P C T T I 
scomparsa del compagno 

GUELfO ZACCARIA 
ne ricorda le doti di giornalista a oK 
intellettuale rigoroso. * '1 
Milano, 24 novembre 1989 f 

I compagni delle sezioni di S Frut
tuoso partecipano al cordoglio per 
la scomparsa del compagno 

ERCOLE GNEMMI 
iscritto al partito dal 1937. figura 
esemplare di antifascista in prima fi
la nelle lotte dei ferrovieri e nell'im
pegno sociale I funerali avranno 
luogo questa mattina alle ore 11 dal* 
l'obitono dell Ospedale Gallina, 
Genova, 24 novembre 1989 

Per onorare la scomparsa del gpn>. ( 
pagno > - f 

ERCOLE GNEMMI , 
un gruppo di amici e compagnilo r£ 
corda con dolore e grande affetto e <-
in sua memoria sottoscrive per itk 
mia. 
Genova, 24 novembre 1989 
• ^ • • • • « - • • « • • « • « • • « • • • M i w N ^ i p a ' i i 

Nel 10" anniversario deDaacompah ; 
sa del compagno , \ 

MARIO MARIANI 
la moglie, i figli, la sorella e t compa
gni lo ricordano con immutalo ana
to e in sua memoria sottoscrivono ti
re 50 000 per/Italia. 
Genova, 24 novembre 1989 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
del compagno 

CARLO DANOVARO 
la moglie le figlie, il genero e I nipo
ti lo ncordano sempre con dolore e 
nmpianio a compagni, amici e a tut-
U coloro che lo stimarono e che gli 
volevano bene In sua memoria sot
toscrivono per Wmtà. 
Genova. 24 novembre 1989 

II Presidente, il Consiglio e tutti gli 
operatori della Cooperativa «Villa 
Perla» partecipano commossi al do
lore delle sorelle Ines e Elvira per la 
dipartita del caro fratello 

ERCOLE 
Compagno nelle buona e cattiva -
sorte, non ci ha mai abbandonato, 
seguendoci e consigliandoci sem
pre nella nostra lotta per il raggìun-
gimento degli obiettivi che da sem
pre ci hanno accompagnalo. Egli la
scia in noi gran rimpianto e sarà 
sempre nei nostri cuori. In sua me* * 
moria sottoscrivono perlVmA 
Genova, 24 novembre 1989 

La sezione XXV Aprite Cario Vene-
goni annuncia la morte della com* ' 
pagna 

GILDA FERROW 
wABIgM 

1 compagni sono vicini ai figli ed al", > 
familiari e porgono sentite condo
glianze. I funerali si svolgeranno 'sa*,v> 

bato 25 crii, alte ore 9 partendo dal- ' 
l'abitazione di vìa Dalma?» Situo, '•=* 
2 Milano, Sottoscrivono pfcr/lrtiitO. , , 
Milano, 24 novembre 1989 ••-?* 
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